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LORO Sf,DI

E DIRf,ZIONI GENE
VERGOGNA
Di seguito riportiamo la posizone pubblica assunta a seguito della volontà di creare una ulteriore

direzione generale ed altrì posti da dirigente per gli amici e le amiche del ministro di turno.
Tutto ciò è una vergogna,invece di pensare ai gravissimi problemi di questo settore il Ministro flon

trova di meglio che dedicafsi all' occupazione e lottizzazione del Ministero invenÎandosi tfa I'altfo

coperture economiche che non esistono poiché sono un bluff.
Iniatti non si possono utilizzare posti a tempo deîerminato come quelli dei dirigenti generali di staff
Der comDensare il costo di un nuovo direttore generale e di altri tre dirigeúti
bi seguito, riponiamo il nostro comunicato stampa e gli em€ndamenti del profBottiglion€

SOPRINTENDENTI LAZIO LA CORTf, DEI CONTI LI BOCCIA
Co." è noto tte soptintendenti della regione Lazio quali M Galletti, bap di Rom4A.M Affanni bap
Lazio e R Vodret psae Roma suo tempo sono stati nominati,con un contratto da Dirigenti estemio a

caoo delle Soprintendenze di settore.
La preposizione fatta dal Direttore Regionale Marchetti a seguito'almeno per un caso
deli'interferenza ( in altri termini della indicazione. " devi fare così")' operata dai precedenti

manovratori politici e del suo staff,del Ministero, bypassata attraverso l'allora Capo Dipartimento

Cecchi , era sbagliata e questo ha determinato un erore nella stipula dei contratti dei tre

Soprintendenti.
La Corte dei Conti del Lazio non li ha regìstrati ed oggi tre importanti SoprinÎendenze si trovano
senza il Dirigente.
L'operazione che il Ministero potrebbe fare è quella di riformulare i contratti,correggendo il c d
errore o scivolone fatto ma la scelta potebbe anche essere quella di cambiare i tre Ex

Soprintendenti per nominare altre tre persone ,diverse visto che i tre posti ricadono nella quota dei
dirigenti che sipossono nomlnare come esteml
Cosa farà e quali saranno le indicazioni del ProfButtiglione! lll lll!

urantfanfoìLeraso 
Segr{gpQglgrale



DICH1ARMIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI
SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTI\'ITA' CULTURALI

ALTRI DIRETTORI GENERALI AI BENI CULTURALI BUTTIGLIONE NON SI
SOTTRAE: ! : ! :  E '  UNA VERGOGNA.

ll Govemo nella persona del Ministro Bottiglione al pari del suo predecessore non si sottrae al
vizio di aumentare i posti da Direttore Generale e quelli da Dirigente per i suoi amtct.
Infatti appîofittando del decreto legge n I 15 relativo alla "funzionalità della pubblica
amministrazione" presenta un emendamento per la creazione di una Direzione Geneîale per il
coordinamento della valorizzazione,la circolazione intemazionale e gli affarì legali in materia di
beni culturalì.
La Direzione si artìcolerebbe in tre uflici dirigenzialì con a capo un ennesimo Direttore Generale.
Questo è uno scandalo ,già le nomine di Urbani hanno raggiunto livelli record con ben 46 Tra Capi
Dipartimento e Direttori Generale ad oggi Buttiglione wole incrementare questo numero fino a 48
piu altri Di genti.
La Direzione Generale che voÍebbe istituire era stata già bocciata dalla Uil e dalle altre OO.SS ai
tempì di Urbani perché in îealtà di tratterebbe di una Direzione Generale al contenzloso con
iìrnzione trasversale a tutte le strutture già esistenti.
Tutto ciò non è possibile e diciamo al Ministro invece di pensare ad incrementare posti da Dirigente
Geneîale pensi a presentare un emendamento per I'assunzione di 2300 precari per garantire la
sicurezza dei nostri Musei ed aree archeologiche da attentati terrorìstici perché non è assolutamente
vero che i nostri siti sono sicu .
Buttiglione si faccia un giro con noi del Sindacato e vedrà con ì propri occhi I'emergenza del nostro
patrimonio culturale
Roma 21 luglio 2005

L'U



ROZTLE DI STAMPA
20 luglio 2005
N. I ANNESSO tr

XIV LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legg€ 30 giugno 2005,
n, 115, recante disposizioni urgenti per assicurare la fun-
zionalità di settori della pubblica amministrazione (3523)

EMENDAMENTI

Art. 3.

3.0.208 (testo 2)

Dopo I'tîaicolo 3, inÍerirc il seguente:

"Af. 3-rir.

1. ln attesa del RegoÌarnento govemativo di cui all'aflicolo 2, comma

7, lettera e) della legge 21 dicembre 1999, n.508, le Accademie statali, i

Conservatori di musica e gli lstituti superiori per le induslxie afistiche
provvedono, con contratto a tempo indeteminato, alÌa copelura dei posti

vacanti in organico di personale amminishativo e tecnico, attivando, pre-

via delibera del Consiglio di Amminisúazione, specifiche procedure con-
corsuali pubbliche.

2. Per I'anno accademico 2005-2006, le lstituTioni di cui al comma I

sono autonzzate all'assunzione, con conÍatto a tempo indeterminato' del
personale ammistrativo e tecnico, nel limite massimo di 900 unità, sulla
base della ipartizione dei posti e delle modalità individuate con decrcto
del Ministero dell'istrurione, dell'università e della ricerca.

3. Si Foccde, altrcsì, per l'anno accademico 2005-2006, all'assun-
zione con contratto a teúpo indetemlinato, nel limite massimo di 100

unità, del pe$onale docente inserito nelle graduatorie di cui all'aîticolo
2, comma 6 delle legge 508/199>.

SENATO DELLA REPUBBLICA
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Art. 4.

4,0.3 (tcsto 2)
Mrc*,nroò, FABrr.r, BAREI-|-Ì, F^soLNo

Dopo l'gÌticolo 4, inserire il seguente:

<Af. 4-Ait

(Modifche al comma 3 dell'articob 132 del decreto
del Presìdente della Repubblica 10 gennaio 1957, n J)

1. Al corflrna 3 dell'articolo 132 del decreto del Presidente della Re-
pubblica l0 gennaio 1951. n. J. è aggiunlo i l  seguenle periodo: t comun-
que fatta salva I'anzianità maturata esclusivamente nel luolo cui appane-
neva al momento della cessazione dal servizio ai fini delle procedure con
corsuali e delle procedure di valutaTione compamtivD

Art, 5.

5.0.750
L GovrRNo

Dopo I'aîticolo 5, inserire il seguenle:

<Art. s'àir.

(Modifrcazioni al codice della strada)

1- Al decreto legistativo 30 aprile 1992, n.285, sono appoltate le se-
guenti modificationi:

.l) al comma 2 dell'articolo 213, sono premesse le seguenti parole:
' 'Salvo quanro pre\i \ to dal comm 2-quinquies,-:

,) dopo il comma 2-4 dt?/ dell'articolo 213, è ínsedto il seguente:
"2-quinquies. 

Quando oggetto della sanzione accessoria del sequesho
amministrativo del veicoÌo è un ciclomotore o un motociclo, Ì'organo di
polizia che procede dispone la dmozione del veicolo ed iÌ suo trasporto,
secondo le modalità previste dal regolamento, in un apposito luogo di cu-
stodia, individrìato ai sensi delle disposizioni dell'articolo 214-bis. dove è
cus[odito per trenta giomi. Di ciò è fatta menzione nel velbale di conte-
stazione della violazione. Decorsi trenta giomi dal momento in cui il vei-
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colo è îatto lraspofare nel luogo di custodia individuato ai sensi deÌle di
sposizioni dell'aficolo 214 ris, il ptoprietario del veicolo può chiedeme
l'affidameoto in custodia secondo le disposizioni del corÌina 2. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni del comma 2-rlr. l€ disposi
zioni deÌ comma 2-4irdlei', si applicano decorsi trenta giomi dal momento
in cui il veicolo è stato sottoposto a sequestfo anrninistrativo. ';

.) al comma I dell'articolo 214, sono premesse le seguenti parole:
' 'Sal\o quanto pre\islo dal comma l-,?,". r

d) dopo il comma 1-rlr dell'aÍìcolo 214, è irL\erlo il seguente:
"l-r?/. 

Quando oggetto della sanzione accessolia del fermo ammini-
sÍativo del veicolo è un ciclomotore o un motociclo. I'organo di polìzia
che procede al fermo dispone la rimozione del veicolo ed il suo traspofo
in un apposito luogo di custodia, individuato ai sensi delle disposizioni
dell'articolo 21,+ òlr, secondo le modalità perviste daÌ regolarnento. Di
ciò è fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione. Il do-
cumento di circolazione è trattenuto presso I'oryano di polizia, con men-
zione nel verbale di coniestazione- Si applicano, in quanto compatibiÌi, le
norme sul sequesho dei veicoli, ivi comprese quelle di cui all'aÍicolo 213,
cofim 2 quater. e quelle per il pagamento delle spese di custodia.",'

r.) aÌ comma 2 delÌ'articolo 214, sono prcmesse le seguenti paroÌe:
"Nei casi di cui al comma 1,";

, al comma 8 dell'articolo 214. I'ultimo periodo è sostituito dal
seguente: "È disposta, inoltrc, la confisca del veicolo'5)

Art' ?'

7.E30
lr- R-ELAToRE

AI t:omma I, sottítuirc il terzo periodo con il sequente:

.Per fare honte al corrispondente onere, pari a 45 milioni di euro per
I'anno 2005, si prowede quanto a 30 milioni di euro per I'anno 2005 me-
diante comspondeÍte versamento all'entata del bilancio dello Stato della
somma iscritta sull'u.p.b 3.2.3.1 - Occupazione - capitolo 7230 dello stato
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dì cui al
Ì'autodzzazione di spesa prevista dall'articolo 4, comma 113, deÌla le88e
24 dicembre 2003, n. 350 e successiva iassegnazione ad apposita unità
previsionale di base del medesimo stato di previsione, e quanto a 15 mi-
lioni di euro a carico del Fondo per l'occupazione di cui all'aîticolo I,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148. convertito. con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993. n. 236>.
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Art. 9.

9.0.2 (tcsto corretto)
LA CoMMrssroNr

Dopo I'artiaolo 9, inserire i seguenli:

"Art. g-úir. - (Modifrca del comna 6 de 'articolo 13 del testo unico
di cui al decreîo del Preside te della Repubblíca n. 115 del 3A maggio
2002). - l. ll, comma ó dell'articolo 13 (L) del l,esùo unico di cui al de-
creto del Presidente del la Repubblica 30 rnaggio 2002, n- I 1 5, è sostituito
dal seguente:

"6. Se manca Ìa dichiarazione di cui all'aÌticolo 14, il processo si pre-
sume del valore indicato al cornma I, lettera 8)'1

" ArL. 91eL - (Modifca del cot na 2 dell'articolo 14 del testo unico
di cui al rlecrcto del Presìdente della RepubbLica n. 115 del 30 maggio
20A2). - l. N comma 2 dell'articolo 14 (L) del testo unico di cui al de-
crcro del Presidenrc della Repubblica 30 maggío 2002, r 115. dopo la pa'
rola: 'civile' sono aggiunte le seguenti: ', senza tener conto degli inte-
rcssi,"';

"Att.g-quaîeL (Modifca dell'articolo 15 del testo unico di cui al
tlecreto del Presirlente delLa Repubblica n. 115 del 30 magqio 2002). - L
L'articolo 15 (R) del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115, è sostituto dal seguente:

'Ar. 15 (L). Controllo in ordine alla dichiarazione di ralore ed al
pagamento del contfibuto unilìcato.

1. I1 funzionario veúfica l'esistena della dichiamzione della pane in
ordine al valorc della causa oggetto della domanda e della dceruta di ver-
samento; verifica inolhe se I'importo risultante dalla stessa è diverso dal
coÍispondente scaglione di valore della causa.

2. tl funzionario prccede, altresì, alla verifica di cuì aI comma I ogni
volta che viene in[odotta nel processo una domanda idonea a modificare
il valore della causa"'.

" Art. g-quinquies. - (Modifca dell'aflicolo 248 del testo unico di cui
al de(:rcto.lel Presidente della Repubblìca n. 115 del 3A naggio 2002). -

1. Il cornma 1 dell'articolo 248 (R) del testo unico di cui al decreto deÌ
Prcsideme della Repubblica l0 maggio 2002, n. ll5, è sostituito dal
seguente:

'1. Nei casi di cui all'anicolo 16, entro henta giomi dal deposito del
I'atto cui si collega il pagamento o l'integmzione deÌ contributo, I'ufficio
notifica alla parte, ai sensi dell'articolo 137 del codice di procedura civile.
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l'invito al pagamento dell importo doluto, quale risulta dal úffronto tra il
valore della causa ed il corispondente scaglione dell'articolo 13, con
espressa aweflenza che si procederà ad iscrizione a ruolo, con addebito
degli intercssi al saggio legale, in caso di mancato pagamento enúo un
mese"',

"Art. 9-serlzs. (Modifica all'articolo l5A del testo unìco di c i al
decreto del Presidente della RePuhblica n. 115 del 30 naggb 2002). -

1. L'aÍicolo 150 (L) del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è sostituìto dal seguentel

'Art. 150 (L)- - (Restituzione di he i seEtestruti). - l. La restituzione
dei beni sequestrati è disposta dal magistrato d'ufficio o su richiesta del-
I'intercssato esente da bollo; è comunque disposta dal magisfato quando
la sentenza è diventata inoppugnabile- Della awenuta rcstituzione è re-
datto verbale.

2. La restituzione è concessa a condizione che prima siano pagate le
spese per la custodia e la conservazione delle cose sequestnte, salvo che
siano stati pronunciati pruwedimento di archiviazione, sentenza di non
luogo a procedere o sentenza di proscioglimento ovvero che le cose seque-
strate appartengono a persona diversa dalf imputato o che iÌ decreto di se_
questro sia stato revocato a norma dell'aficolo 324 del codic€ di proce
dura penale.

J. Le spese di custodia e di conservazione sono in ogni caso dovute
dalÌ'avente dirìtto alla restituzione per il penodo successivo al trentesimo
giomo decoffente dalla data in cui il medesimo ha ricewto la comunica-
zione del pmvvedimento di testituzione.

l. ll prowedimento di rcstituzione è comunicato all'avente diritto ed
al custode. Con il medesimo provvedìmeíto è data comunicazione che le
spese di custodia e conseflazione delle cose sequestrate, decomi trenta
giomi dalla ricezione della comunicazione, sono in ogni caso a carico del-
l'avente diitto alla restituzione e che le somme o valori sequeshati, de-
corsi tre mesi dalla rituale comunicazione s€nza che l'avente diritto abbia
provveduto al ritiro, sono devoluti alla Cassa delle ammende"'.

"ArL.g-septies. - (Modi,lica all'anicolo 150 deL testo unico di cui al
rlecreto del Prcsidente della Repubhlica n. lÌ5 del 30 maggio 2002). ).
L'aficolo l5l (L) del testo unico di cui aÌ decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. ll5, è sostituito dal seSuente:

'AÍ. 151 (L). - (Provvedime îì ì caso dí mancaîo ritiro del bene re-
stiîuìto e vendiîa ìn casi particolaiI J. Se I'avente didtto alla restitu
zione delle cose affìdate in custodia a terzi, oweru aÌIa cancelleria, è
ignoto o ineperibile, il cancelliere prcsenta gli atti al magistrato, il quale
otdina la vendita delle cose sequqstmte da eseguilsi non oltre sessanta
giomi dalla data del provvedimento.

2. Con il provvedimento che ordina Ia vendita delle cose sequestrate,
il magistrÀto stabilisce le modalità della vendita ed il luogo in cui deve
esecuirsi.
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J. La vendita è disposta dal magistrato, in ogni momento, se i beni
non possono essere custoditi senza pericolo dì deteriofamento o senza n-
levante dispendio. Il prowedìmento è comunicato all'avente diritto.

,1. Il provvedimento che dispone la vendita deve essere altisso per
dieci gìomi continui nell'albo del fibunale e degli altri ullìci giudiziari
del circondario.

5. L'elenco dei beni riúasti invenduti deve essere prcsentato al ma-
gistrato che ne dispone Ìa distmzione.

ó l-e operazioni di distruzione sono esentate dal pagamento di qual-
siasi úibuto od onere ai fini degli adempimenti relativi alle formalità per
I'annotazione nei pubblici rcgistri.

Z Allo stesso modo si provvede per i beni allidati alla cancelleria per
i quali I'avente diritto non ha comunque prcvveduto al ritiro."'.

"Art.9-octies. - (Modi[ica aLl'articob ]54 del testo unico di cui ttl
ilecreto ikl Prcsidente della Repubblica n. 115 del 30 ma88io 2002).
./- L'anicolo 154 (L) del testo unico al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, è sostituito dal seguente:

'Ar- 154 (L). - (Destinazione del rica|ato della vendita e di somme e
wlori)- - l. deco$i tle mesi dalla vendita deÌle cose sequestrale, se nes-
suno ha provato di avervi didtto, le somme ricavate dalla vendita sono de-
volute alla cassa delle ammende, dedotte Ie spese di cui all'articolo 155.

2. Le somme e i valori sequesfrati sono devoluti alla cassa delle am
mende deco$i tre mesi dalla ntuale comunicazione dell'awiso di cui al
l'aÌticoÌo 150, comma quattm, senza che I'avente diritto abbia proweduto
al ritiro.

J. Se l'avente dìritto alla rcstituzione di somme o di valori sequùstrati
è ignoto o irreperibile, le somme e i valori sono devoluti alla cassa delle
ammende deco^i sei mesi dalla data in cui la sentenza è passata in giu-
dicato o il provvedimento è divenuto definitivo"'.

" Art. 9 novies. - (Modirtca all'aflicolo ll2 del testo unico dì cui al
decreto tlel Presidente rlella Repubblica n. 115 del 3A na88ìo 2002).
J. La lettera d) del comrna 1 dell'articolo 112 (L) del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è so
stituita dalla seguente:

'd) d'uffìcio o su dchiesta dell'ufficio finaaziario competente pre-
sentata in ogni momento, e comunque, Íon oltre cinque anni dalla defini_
zione del processo. se r isulta Pm\ala la mancatua. originaria o.oprav\e
nuta, delle condizioni di rcddito di cui agli articoli 76 e 92"'.

"Art.g-diecies. - (Modifca all'articolo llJ deL testo utlico di c i al
decreîo del Presidente della Repubblica n. I15 del 30 naqqio 2402) 1.
II comma I dell'articolo ll3 (L) del testo unico di cui al decreb del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002, n- 115 è sostituito daÌ seguente:

'1. Contro il decrcto che decide sulla richiesta di revoca ai sensi della
letrera d/, comma l. del l  art icolo I12. l  inlere\.ato può propone ricorso
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per ca-ssazione, senza effetto sospensivo, entfo venti giomi dalla notizia
avuta ai sensi dell'articolo 97'"r.

Art. 13.

13.830
lL REr-aroRr

AI comma 1, sostituire Ie panle: <per ciascuno degli anni 2005,2006
e 2(fi'l>> con le alte: "a deconere dall'anno 2005>.

Art. 14,

14.0.18 (testo 2)
Ir- RrL^ToRr

Dopo l'articolo 14, i serirc il seSuettte:

<ArL 14-rir.

1. All'aticolo l, comma 22-ris della legge 30 dicembre 2004,
n.311, dopo le parole: "i comuni con popolazione superiore a 5.000 abi
tanti", inserirc le seguentì: "ad eccezione di quelli costituiti dopo I'anno
1999'>.

14,0.1711
IL GolERNo

A 'emendamento 14.0.17, úl comma l, leîlera e), all'articolo 6 ivi
richiar alo, pàmo capoterso, sopprimere le seSuenîi parole: <appartenenti
al ministero delle politiche agdcole e forestali').
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14.0.25 (tcsúo 2)
MAtrlor-r

Dopo I'articolo 14, inserire il seguente:

"Art. 14-óir.

( Disporizìoni peî la Junzionalità de 'Autorità

per I'enetgia elettrica e il 8as)

1. A1 fine di garantire il pieno assolvimento dei suoi compiti istitu-
zionali, attraveno ìl completamento degli organìci e la copefium delle po-
sizioni vacanti del collegio, all'Autorità per I'energia e il gas, integal-
men|e finanziata atúave$o la contribuzione delle imprese regolaie ai sensi
dell'aîticolo 2, comrna 38, lettera r), della leSge n.481 del 1995, non si
applicano le disposizioni dì cui all'articolo 1, conrna 5, della legge n. 311
de|2004.

2. Per il rispetto del patto di stabilità intemo, agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a 500.000 euro annui a deconere dall'anno 2005, si prov-
vede mediante corisfFndente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennaie 2005-2007 nell'ambito dell'unitàr previsionaie di
base di pare corente "Fondo speciaÌe" dello stato di previsione del Mini
sterc dell'economia e delle finanze per I'arino lìnanziario 2005, allo scopo
parzialmenie utilizzando I'accantonamento rclativo al Ministero delle po-
litiche agdcole. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autoizzato ad
apportaÉ, con propri decrcti, Ie occoÍend variazioni di bilancio".

14.0.251 (sià 4.0.7)
l\4lconl, Crnrsou, BaR Trù^, GARRAFFA

Dolio l"arlicolo 74, inprirc il seg ente:

<Art. 14-rir.

1. A decoîerc dalla data di entmta in vigore deÌla legge di conver-
sione del presente decreto, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma
5, della legge n.311 del 2004 non si applicano all'Autorità di cui all'ar-
ticolo 3 deÌla legge 14 novembre 1995, n. 481, con riguardo alle somme
di cui aÌÌ'articolo 2, comma 38, lettera ,',), della medesima legge.

2- Agli oneri derivanti dal comma 1, pa.i a 500.000 eurc annui a de-
corerc dall'arno 2005, si provvede mediante coÍispondente riduzione
dello stanziamento iscdtto. ai fini del bilancio biennale 2005-2007 nel
I'ambíto dell'unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale"
dello stato di previsione del Minìstero dell'economia e delÌe finanze per
I'anno finanziaÌio 2005, allo scopo parzialmente utilizando I'accantona-
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mento relativo al Ministero dell'ambiente. fl Minisho dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad appofiare, con propri decreti le occorenti
variazioni di bilancio).

14.0.700
IL GowR\o

Dopo I'arlicolo 14, aggiungere il seguente:

"Art, l4-àri.

l- AÌl'articolo 54, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300:

- le parole "dieci uffici" sono sostituite dalle altle "undici uffici"l
- Ie parole "dieci unità" sono sostituite dalle altre "undici unilà"-

2. All'anicolo 6, comma 4, del decrcto legislativo 8 gennaio 2004,
n- 3, le parole "iìno a sei incarichi" sono sostituite dalle seguenti "fino

a quattro incarichi".
3. All'articolo 5, comma 2, del dedeto deÌ PÉsidente della Repub-

blica 8 giugno 2ffi4. î. 173. è aggiunta la seguente lettera:
"b-rir) Direzione generale pel il coordinamento della valorizza-

zione, Ìa circolazioÍe intemazionale e gli afÎari legali in materia di beni
culturali .

4. Dopo I'anicoÌo 13 del decreto del hesidente della Repubblica
r. l'1312004, è aSgiunto il seguente:

"Aît l3-óis.

(Direzione generale per il coonlinamento della lalorizzazione, la cir
colazione internazionale e gli aJlari lelali in nateria di beni culturali)

L La Direzione generale pel il coordìnameÍto della valorizzaziorc, la
circolazione intemazionale e gli affari legali in materia di beni culturali
svolge funzioni e compiti nei settori della circolazione intemazionale di
cose di interesse cultuale e di beni culorali: della valorizzazione del pa-

tdmonio culturale anche in coordinamento con le Regioni e con gÌi altrí
enti pubblici e privati intercssati; del contenzioso relativo alla generale at-
tività di tutela.

2. Il Direttore generale, in pa(icolare:

a) cura le prcblematiche concementí I'interpretazione e I'applica_
zione delÌe disposizioni in materia di beni culturali e offre consulenza giu

idica alle shutture dipafimentali, in raccordo con I'Ufficio legislativo,
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quando le questioni sollevate non cojnvolgono aspetti di rilevanza tale da
imporre lado/ione di apposit i  att i  di indiJi/zo:

ó) tmtta le questioni a1'fèrenti la circolazione intemazionale di cose
di interesse culturale e di beni culturali, al tìne di assicurare la puntuaÌe ed
unilorme attuazione delle normative comunitarie e degli accordi intema
zionali in materia. [n tale ambito, provvede anche all'adempimento degli
obblighi informalvi imposti dalle predette normative ve$o la Commis-
sione eurcpea e il Parlamento nazionale;

c.) svolge funzioni di indirizzo, coordinamento, controllo e monito-
úggio jn materia di valorizzazione del patrimonio culh[ale, oflrendo il
necessario sostegno tecnico-giuridico per l'elaborazione dei criteri di 8e-
stione, anche integrata; per I'individuazione degli strumenti giuridici ade-
guati ai singoli progetti di valoriz-zazione ed alle realtà territoriaÌi in esse
coinvolte; per la predisposizione dei modelli di bando di gaÉ, delle con-
venzioni-tipo e dei modelli di atti per la costituzione dì nuovi organismi;

l) lratta iÌ contenzioso concemente i prowedimenti di tutela e va-
lorizzazione del patrimonio cultumleì cura I'istruttoria dei ricorsi ammini-
strativi in materia di beni culturali e paesaggistici, nonché delle istanze di
riesame dei vincoli in essere, acquisendo anche i pareri dei competenti or
gani consultivi; tiene i necessari mpporti con gli organì giurisdizionali e
l'Awocatum dello Stato.

3. La Dìrezione generale si anicoÌa in tle servizi, a ciascuno dei quali
è preposto un dirigente di ufficio dirigenziale non genemÌe. FuDionì e
compiti dei seflizi sono stabiliti con decreto ministeria)e">.

14.0.70r
L GovER\o

Dopo l'^rticolo 14, aggiungere il seSuente:

<Art, l4-àir.

l. All'arlcolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è ag-
giunto il seguente comma:

"6-ói.î. In caso di temporanea indisponibilità di dirigenti da prepoÍe
ad ulfici dirigenziali non genelali. le amministrazioni dello Stato possono
conlèrire la rcglenÀ dl tali uffici a personale panicolarmente qualificato
appaftenente all'Afea funzionale C3, come individuata nel Confatto Col
ìettivo Nazionale di lavoro - Comparto Ministeri allo scopo di consen-
tire Ìa continuità dell'azione amminis[ativa. L'incarico di rcggenza non
ouò suoerare la durata di dodici mesi ed è rinnovabile una sola volta"t
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14.0.800 (slà 3.0.8)
Sa-ERNo

Dopo l'atticolo 14, aqgiunsere il seguente:

<ArL l4-ói,r.

1. All'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
apponate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Tutti gli incarichi di
funzione dirigenziale nelle a[uninisuazioni deìlo Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, sono conferiti secondo le disposizioni del presente afi-
colo. Con il pmwedimento di conferimento dell'incarico, owelo con se-
parato prcwedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Mi-
nisfto competente per gli incarichi di cui al comma 3, sono individuati
l'oggetto dell'incarico e gli obiettivi da conseguire, con rilerirnento alle
priorità, ai piani e ai programmi definiti dall'orgaro di vertice nei propri
atti di indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengono
nel corso del mppono nonché la durata dell'incatico, che deve essere cof-
relata agÌi obiettivi prefìssati e che, comunque, non può essere inferiore a
due almi, né eccedere il termine di cinque anni. Gli incarichi sono rinno-
vabilí. Al prowedimento di conferimento delf incarico accede un contratto
individuale con cui è definito il corrispondente fattamento e.onomico, nel
r ispetro dei principi defini l i  dal l  anicolo 24. E sempre ammessa Ia nsolu
zione consensuaÌe del rappofio. ;

ó) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

"6-úis. Gli incarichi confenti ai sensi del ptecedente comma 6 ces-
sano. in osni caso. dalla data di insediamento del nuovo Govemo">-

14.0.801 (sià 3.0.10)
S^I-ERNo

Dopo l'^rticolo 14, aggiungere il sequente:

"Af, l4-àis.

1- All'articolo 23 del decrcto legislativo 30 mazo 2001, n. 165. al
comma 1. terzo periodo. dopo le parole: "direzioni generali" sono aggiunte
le seguentir "presso Ammminsihazioni dello Stato, anche ad ordinarnento
autonomo, Enti pubblici non economici ed agenzie,">.
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14.0.802 klà 3.0.3)

F^soLNo

Dopo l'articolo 14, inserire il segue le:

<Art' 14'óis.

(Mobilirà dell.l di Ien a)

l. Dopo il comma 2 dell'articolo 23 deÌ decreto legislativo n- 165/
2001, aggiungere il seguente:

"2-ri,î. Le amministmzioni di cui al presente articolo riconoscono per
le finalità di cui al comma I l'esperienza svolta dai dirigenti dei ruoli di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2004, n. 108 neìle
fuDioni di direttore ammiriistrativo di ateneo, direttore generale di co-
mune oltre i 250.000 abitanti o di provincia, dircttore di livello geneúle
presso enti pubblìci non economici, agenzie o regioni pel un peÎiodo
non superiore ai due anni">-

14.0.803 Grà 3.0.9)
SAr-ERNo

Dopo l'ùrlicolo \4, inserirc il seSuente:

<Art. l4-úir,

(Mobilùà della dirigen.a)

1. All'ar. 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n- 165, dopo il
conma 2, aggiungere il seguente:

"2 bls. Le Amministrzioni di cui al presente aficolo dconoscono per

le finalirà di cui al comma I I'esperienza svoÌta dai dirigenti dei nroli di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2004, n 108, nelle
funzioni di Diettore Amministrativo di Ateneo, Dircttore Genemle di Co_
mune oltle i 250 mila abitanti o di Pmvincia, Dircttore di livello Generale
presso Enti Pubblici non economici o Regioni per un periodo non supe_
iore a due anni >.
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14.0.804 (già 3.0.17)
M.lcn.reò, Boroouo

Dopo l'araicolo 14, itlserire il seguente:

.Af. 14-óis.

( Mohilitìt de Lla di riqenza)

1. All'art. 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il
comma 2, aggiungere iÌ seguente:

"2-ris. Le Anministrazioni di cui al presente articoÌo dconoscono per
le finalità di cui al comma I I'esperienza svolta dai dirigenti dei ruoli di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2004, n. 108,
nelle funzioni di Direttore Amministrativo di Ateneo, Direttorc Genenle
di Comune oltre i 250 mila abitanti o di Provincia, Dùettore di livello Ge-
nerale presso Enti Pubblici non economici o Regioni per un peliodo non
superiore a due anni >.

r4.080s krà 3.0.7)
S^tERNo

Dopo L'articolo 14, inserìrc il seguente:

<Art. 14-àis.

L All'articolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1ó5, tezo
periodo. dopo le parole: "pari almeno a", sostituire la parola: "cinque" con
la seguenter 'lre">.


